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STATUTO

FONDAZIONE VILLA ELENA MARIA ETS"
ART. 1) - DENOMINAZIONE
È costituita, ai sensi degli artt. 14 e seguenti del c.c., una Fondazione di partecipazione
denominata “FONDAZIONE VILLA ELENA MARIA ETS", iscritta nel Registro degli Enti del
Terzo Settore.
Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione,
nell'ambito del più vasto genere di Fondazioni disciplinato dal codice civile e leggi collegate.
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili.
La Fondazione ha l'obbligo di usare, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo
o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione «Ente del Terzo Settore» o
dell'acronimo «ETS» salvo quanto previsto nel successivo comma 6.
Le finalità della Fondazione si esplicano nell'ambito della Regione Toscana.
ART. 2) SEDE
1. La fondazione ha sede in Comune di Comune di Grosseto, Via Nepal 22.
2. Le variazioni di indirizzo all’interno del Comune non costituiscono modificazioni dello
Statuto.
ART. 3) SCOPO E ATTIVITÀ ISTITUZIONALI
IN VIA PRIMARIA ai sensi dell’ ART. 5 CTS la fondazione persegue, senza scopo di
lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante l’esercizio, in via esclusiva o
principale, delle seguenti attività di interesse generale ed opera
A) NELL’AMBITO DELLA ASSISTENZA SOCIALE QUALIFICATA:
alla realizzazione esclusiva di attività aventi per oggetto finalità di solidarietà sociale
particolarmente nel settore dell'assistenza sociale e socio-sanitaria, dirette ad arrecare
benefici a persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche,
sociali e familiari.
In particolare, la Fondazione si propone lo scopo di realizzare un istituto per l'assistenza a
malati con gravi patologie e malati che necessitano di cure palliative, ove il paziente e la sua
famiglia siano accolti in un'atmosfera di familiarità e tranquillità, in una struttura composta di
locali autonomi dove gli assistiti possano ricostituire il loro ambiente familiare, non esclusa
quindi l'accoglienza, nell'ambito del rispetto reciproco, anche di animali domestici.
La gestione di tale istituto verrà affidata a titolo gratuito all'associazione "LA FARFALLA
CURE PALLIATIVE ODV" con sede in Grosseto, Via Nepal 22, codice fiscale 92064910539,
a condizione che la gestione venga dalla stessa proseguita sulla base dei criteri stabiliti nel
presente atto e/o in eventuali e ulteriori atti o regolamenti e nel rispetto dall’art. 22 Codice
Terzo Settore.
In alternativa all'associazione La Farfalla Onlus, laddove questa non accetti la gestione, vi
rinunci successivamente, o nell’ipotesi in cui la stessa non prosegua la gestione nei termini
sopra indicati, la struttura potrà essere data in gestione ad altra Onlus o ad altro Ente del
Terzo Settore avente finalità analoga; in tal caso, oltre al  consenso unanime dei membri del
Consiglio di Amministrazione, sarà necessario anche il consenso del fondatore promotore e
quello unanime di tutti i fondatori.
Nell'attribuire la priorità per essere ospitati nella struttura sarà considerato requisito
preferenziale l'essere residenti da almeno 10 (dieci) anni nella Provincia di Grosseto
La fondazione si propone altresì di:
1. proporre, promuovere, elaborare e realizzare progetti di residenzialità che garantiscano
alle persone disabili,la qualità della loro esistenza, creando condizioni ambientali in cui la
persona portatrice di handicap possa trovare un benessere psico-fisico nel pieno rispetto
delle sue capacità, esigenze, aspirazioni ed aspettative.



2. perseguire le finalità di assistenza, educazione, istruzione, ricreazione e riabilitazione
delle persone portatrici di handicap fisici e/o mentali in un contesto di miglioramento della
qualità della loro vita, promuovendo anche interventi personalizzati. La Fondazione pone i
genitori ed i familiari nel ruolo di protagonisti unici e principali nelle scelte e nella
realizzazione di progetti residenziali ritenuti più idonei per i propri familiari ed atti a tutelare il
futuro dei propri figli durante tutto l'arco della loro vita.
3. garantire alle famiglie dei disabili la sicurezza che le loro risorse, o le risorse a loro
disposizione, saranno utilizzate al meglio per la conduzione di una vita dignitosa, sicura e
stimolante, per tutto l'arco dell'esistenza del disabile, nel pieno rispetto degli accordi e degli
impegni presi con le famiglie e/o i tutori.
4. raccordarsi e sviluppare sinergie e collaborazioni con altri organismi, pubblici o privati,
che operino nei settori d'interesse della Fondazione o che ne condividano lo spirito e le
finalità.
B) FORME DI COLLABORAZIONE ESTERNA E ISTITUZIONALE
Collaborare con le aziende sanitarie ed ospedaliere, anche tramite la stipula di convenzioni,
per una migliore qualità della vita delle persone affette da gravi patologie e per il loro
adeguato reinserimento nel tessuto sociale a beneficio del territorio grossetano.
C) PROMOZIONE SOCIALE DELLE ATTIVITA’
Organizzare e realizzare convegni, conferenze ed incontri, finalizzati all'informazione ed alla
sensibilizzazione dell'opinione pubblica sui progressi della scienza medica e sulle attività ed
obiettivi della Fondazione.
D) PROMOZIONE LOCALE
Svolgere sul territorio grossetano attività di ricreazione e di socializzazione anche attraverso
rappresentazioni teatrali, film, spettacoli ecc., promuovere l'attuazione di iniziative di
formazione, tutela dei diritti civili, educazione, assistenza sociale e sanitaria, studio e ricerca
scientifica, istruzione, finalizzate allo sviluppo umano, sociale ed economica di persone
svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari.
E) RACCOLTE FONDI E FINANZIAMENTI PER FINALITA’ISTITUZIONALI
Per il conseguimento dei propri scopi, la Fondazione potrà altresì promuovere, in occasione
di celebrazioni, ricorrenze, o campagne di sensibilizzazione, raccolte pubbliche di fondi,
anche mediante offerte di modico valore o di servizi ai sostenitori.
ART. 4) ATTIVITA’ STRUMENTALI
La fondazione può esercitare, in via secondaria e strumentale, le seguenti ulteriori attività:
(i) concorrere alla creazione e alla gestione di centri di cura ed accoglienza finalizzati ad
offrire l'aiuto per il riequilibrio fisico, psichico e morale a malati affetti da gravi patologie
(ii) seguire un’attività promozionale tesa a diffondere il proprio apparato valoriale di ente
senza scopo di lucro mediante la distribuzione di materiali illustrativi; la comunicazione
attraverso i mass-media; la partecipazione e la promozione di conferenze, incontri, eventi e
spettacoli anche finalizzati alla raccolta fondi, la ricerca di sponsorizzazioni da parte di
aziende, enti pubblici e/o privati ed agenzie internazionali
(iii) ricevere in donazione, acquistare, vendere, permutare, costruire strutture o prendere in
locazione immobili e compiere ogni negozio opportuno o strumentale
(iv) attività diverse da quelle di cui sopra, a condizione che siano secondarie e strumentali
rispetto alle attività di interesse generale, secondo individuazione, criteri e limiti definiti
dall’Organo di Amministrazione nel rispetto della normativa vigente tempo per tempo,
tenendo conto dell’insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività
in rapporto all’insieme delle risorse, quali a titolo esemplificativo:
-  stipulare ogni opportuno atto o contratto e convenzioni di qualsiasi genere, anche da
trascrivere nei pubblici registri, con enti pubblici o privati, che siano considerate opportune e
utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione



-  amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque
posseduti
- acquisire immobili da destinare al raggiungimento delle attività della Fondazione, incaricare
tecnici della progettazione, direzione lavori e quant'altro ritenuto necessario o utile,
sottoscrivere contratti di appalto o fornitura di servizi con le ditte che materialmente
realizzeranno l'opera, acquistare attrezzature, impianti ed arredi che completano la struttura,
assumere il personale necessario alle esigenze di manutenzione della struttura e di
assistenza degli ospiti, ovvero affidare tale gestione ovvero assegnare sia l'una che l'altra a
terzi
-  raccogliere fondi finalizzati alla realizzazione diretta e indiretta di strutture, interventi e
servizi di cui all'articolo 3 e 4 del presente statuto
-  ideare e realizzare attività destinate alla stimolazione psico-sensoriale delle persone
portatrici di handicap fisici e non
(v) La Fondazione può infine raccogliere fondi allo scopo di finanziare la propria attività
istituzionale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni o contributi senza
corrispettivo. Tale attività può anche essere esercitata mediante sollecitazione al pubblico o
attraverso la cessione di beni o erogazione di servizi di modico valore.
La fondazione prevede la partecipazione del pubblico e del privato  per il raggiungimento di
scopi di interesse generale senza alcuna preclusione per una eventuale decisione, al
momento dell’ingresso nel RUNTS, di assumere la denominazione di “ente filantropico”,
inserendosi nell’apposita sezione o divenendo anche impresa sociale.
ART. 5) PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE
A) COMPOSIZIONE
Il patrimonio della Fondazione è l’insieme dei beni, mobili ed immobili di proprietà dell’Ente,
provenienti da contributi degli associati e dalle quote associative, dai redditi patrimoniali,
dalle erogazioni e contributi di cittadini, Enti pubblici e privati, dai proventi di attività di fund
raising, da donazioni, eredità e lasciti generali e da eccedenze di bilancio.
Si compone di:
a) un Fondo di Dotazione di valore non inferiore ad Euro 30.000 (trentamila), che
costituisce il patrimonio minimo della fondazione strumentale al conseguimento ed al
mantenimento della personalità giuridica, composto:
1. dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, o altre
utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dal Fondatore Promotore o dai
Fondatori
2. dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a incremento del
Fondo di Dotazione
3. dalla parte di rendite non utilizzata che, con delibera del Consiglio d'Amministrazione, può
essere destinata a incrementare il Fondo di Dotazion
4. da contributi attribuiti al Fondo di Dotazione dall'Unione europea, dallo Stato, da enti
territoriali o da altri enti pubblici.
Il Fondo di Dotazione è rappresentato da denaro ovvero da beni diversi, purché suscettibili
di valutazione economica, il cui valore deve risultare da una perizia giurata redatta da un
revisore legale o società di revisione regolarmente iscritti nel registro dei revisori legali.
Il valore del Fondo di Dotazione deve essere mantenuto nella sua consistenza. Qualora
risulti che sia diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, il Consiglio di
Amministrazione o, in caso di sua inerzia, l’Organo di Controllo, devono senza indugio
convocare l’Assemblea per deliberare la sua ricostituzione ovvero la continuazione
dell’attività nella forma di associazione senza personalità giuridica;
b) un Fondo di Gestione che comprende il valore di tutti gli altri beni.
Il fondo di gestione costituisce la parte di patrimonio utilizzabile per finanziare le attività.



Quest’ultimo può essere composto da donazioni, rendite provenienti da attività della
fondazione stessa, contributi pubblici o privati.
Il Fondo di Gestione della Fondazione è costituito:
1. dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione
medesima
2. dalle quote associative annuali dei Partecipanti Istituzionali e di Sostenitori
3. da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente
destinate al fondo di dotazione
4. da eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, dall'Unione europea, da enti territoriali o
da altri enti pubblici o privati
5. dai contributi in qualsiasi forma concessi da Partecipanti Istituzionali e Sostenitori
6. dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse.
Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per il funzionamento della
Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi.
B) FUNZIONE
Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell’attività istituzionale così come definita dal
presente Statuto.
In coerenza con l’assenza di ogni scopo di lucro, è vietata la distribuzione anche indiretta di
utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a favore di associati,
lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri componenti gli organi sociali, anche in
occasione di recesso o cessazione individuale del rapporto associativo.
A titolo esemplificativo:
Sono considerate operazioni di distribuzioni indiretta di utili le seguenti attività:
– la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali, di
compensi individuali non proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle
specifiche competenze, o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei
medesimi o analoghi settori e condizioni
– la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori
del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti
collettivi di lavoro, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche
competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale
– l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano
superiori al loro valore normale
– le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di
mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi
e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l’organizzazione o ne facciano parte,
ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore dell’organizzazione, ai loro parenti
entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi
direttamente o indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro
qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano l’oggetto dell’attività di
interesse generale
– la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati,
di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso
annuo di riferimento.
ART. 6) MEMBRI DELLA FONDAZIONE: I PARTECIPANTI
Il termine partecipanti indica le persone che, condividendo i principi emergenti dal presente
statuto, collaborano attivamente e personalmente al perseguimento dello scopo istituzionale
e all’esercizio delle attività che ne sono l’esplicazione.
Sono altresì partecipanti il Fondatore Promotore e i Fondatori che successivamente alla
costituzione vengono ammessi in tale veste a farne parte.



Essi si caratterizzano per:
- parità di diritti e di doveri nei confronti della Fondazione, che è organizzata secondo il
principio generale della democraticità della struttura e dell’assenza di discriminazione fra le
persone
- l’adempimento, sollecito, collaborativo e secondo buona fede, degli obblighi derivanti dallo
Statuto, dai Regolamenti e dalle deliberazioni degli organi statutari, fra i quali l’obbligo di
contribuire alle necessità economiche della Fondazione mediante il pagamento della quota
associativa fissata periodicamente dall’Organo Amministrativo.
I Partecipanti si distinguono in:
- Fondatore Promotore
- Fondatori
- Partecipanti Istituzionali
- Sostenitori
- Volontari.
1) E’ Fondatore Promotore la signora PALMIERI Elena che ha costituito la Fondazione.
2) E' Fondatore l'associazione LA FARFALLA CURE PALLIATIVE ODV. Possono divenire
Fondatori coloro che si impegnino a contribuire al Fondo di Dotazione e/o al Fondo di
gestione, mediante un contributo in denaro, beni mobili o immobili, e che siano riconosciuti
come tali dal Fondatore Promotore fin tanto sarà in vita e, successivamente, nelle forme e
nella misura minima determinata dal Consiglio di Amministrazione previo gradimento
vincolante dei Fondatori.
3) Possono ottenere la qualifica di Partecipanti Istituzionali le persone giuridiche,
pubbliche o private, e gli enti che, condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono
su base pluriennale al Fondo di Gestione mediante un contributo in denaro, beni o servizi,
nelle forme e nella misura stabilita, anche annualmente, dal Consiglio d'Amministrazione.
I Partecipanti Istituzionali potranno destinare il proprio contributo a specifici progetti rientranti
nell'ambito delle attività della Fondazione.
La qualifica di Partecipanti Istituzionali dura per tutto il periodo per il quale il contributo è
stato regolarmente versato. I Partecipanti Istituzionali sono coloro che si legano stabilmente
alla Fondazione con obblighi contrattuali di sostegno, pur senza contribuire al fondo di
dotazione.
4) Possono ottenere la qualifica di Sostenitori le persone fisiche o giuridiche, pubbliche o
private, e gli enti che, condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono alla vita della
medesima e alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro annuali al Fondo
di Gestione, nella misura stabilita annualmente dal Consiglio d'Amministrazione.
La qualifica di Sostenitore è annuale.
5) La Fondazione può avvalersi dell’opera di Volontari nello svolgimento delle proprie
attività.
Sono volontari coloro che, per libera scelta, svolgono attività in favore della Fondazione o
dei progetti della Fondazione, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità
in modo personale e gratuito senza fini di lucro neanche indiretto.
I volontari possono essere iscritti in apposito Registro dei Volontari.
ART. 7) DOMANDA DI AMMISSIONE
Chiunque intenda far parte della Fondazione, dovrà inoltrare apposita domanda al Consiglio
di Amministrazione contenente le seguenti informazioni e dichiarazioni:
dati anagrafici completi e codice fiscale, da allegare in copia
recapito telefonico ed email
l'indicazione del tipo di partecipazione con la quale si intende entrare a far parte della
Fondazione
dichiarazione di impegnarsi a versare il contributo offerto o richiesto dal Consiglio per quel



tipo di Partecipante
dichiarazione di impegnarsi a rispettare le norme del presente statuto e del regolamento.
In caso di soggetto diverso da persona fisica, dovrà inoltre essere prodotta:
1. visura camerale od altro idoneo documento riportante i dati identificativi dell'Ente
2. dati anagrafici completi del legale rappresentante e copia del documento di identità
3. copia della eventuale delibera che autorizzi la partecipazione.
Sulla domanda di ammissione decide il Consiglio d'Amministrazione – previo parere
vincolante del Fondatore Promotore o dei preesistenti Fondatori per quanto attiene alla
qualifica di partecipante Fondatore come indicato all’art. 6, punto 2) - nei termini espressi
con delibera inappellabile.
ART. 8) ESCLUSIONE E RECESSO
Il Consiglio d'Amministrazione decide l'esclusione di Fondatori, Partecipanti Istituzionali e
Sostenitori, per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal
presente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:
- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni e i conferimenti previsti al
momento della presentazione della domanda di ammissione
- condotta incompatibile con gli scopi della Fondazione e con il dovere di collaborazione con
le altre componenti della Fondazione
- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.
Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione può avere luogo anche per i seguenti
motivi:
- trasformazione, fusione e scissione
- trasferimento, a qualsiasi titolo, del pacchetto di controllo o sua variazione
- ricorso al mercato del capitale di rischio
- messa in liquidazione, a qualsiasi titolo dovuta
- apertura di procedure di liquidazione
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali.
Il Fondatore Promotore non può in alcun caso essere escluso dalla Fondazione.
Nel caso in cui siano venute a cessare le cause dell’esclusione il partecipante può essere
riammesso.
Avverso la decisione di esclusione è ammesso reclamo avanti all'Assemblea.
I Fondatori, i Partecipanti Istituzionali e i Sostenitori possono, in ogni momento, recedere
dalla Fondazione, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte.
Il recesso deve essere comunicato al Presidente del Consiglio di Amministrazione con
lettera raccomandata o PEC ed ha effetto dalla data del ricevimento. Il recesso ha effetto
immediato, ma non libera il recedente dall’obbligo di pagare la quota associativa per l’anno
in corso o per il residuo periodo previsto, salva diversa deliberazione dell’organo
amministrativo.
In ogni caso di esclusione o recesso, non vi è alcun diritto alla ripetizione di quanto versato
alla Fondazione.
ART. 9) - ORGANI DELLA FONDAZIONE
Organi della Fondazione sono:
1) l'Assemblea di partecipazione
2) il Consiglio di Amministrazione
3) il Presidente
4) il Presidente Onorario, se nominato
5) il Vice Presidente
6) L’Organo di Revisione Contabile
7) il Collegio dei Probiviri, ove nominato.
ART. 10) - ASSEMBLEA DI PARTECIPAZIONE



L'Assemblea è costituita dal Fondatore Promotore, dai Fondatori, dai Partecipanti
Istituzionali e dai Sostenitori.
I Volontari non hanno diritto di voto.
L'Assemblea:
- nomina i membri del Consiglio di Amministrazione, secondo le regole previste all'art.14)
- nomina l'Organo di Revisione Contabile e ne dispone la revoca
- nomina l'eventuale Collegio dei Probiviri
- approva le modifiche statutarie
- delibera lo scioglimento della Fondazione
- approva il bilancio preventivo e consuntivo
- delibera sulla responsabilità dei membri degli Organi della Fondazione e promuove azione
di responsabilità nei loro confronti
- si esprime su tutte le materie attribuite alla sua competenza dallo statuto o dalla legge,
nonché su quelle che il Consiglio di Amministrazione reputi opportuno sottoporre alla sua
attenzione.
ART. 11) CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
L'Assemblea è convocata almeno una volta all'anno dal Consiglio di Amministrazione per
l'approvazione del bilancio di esercizio, nonché su richiesta del Fondatore Promotore,
oppure di almeno tre consiglieri, oppure d almeno 1/10 dei Partecipanti, oppure dell'Organo
di Revisione Contabile.
L'Assemblea è inoltre convocata dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno.
L'Assemblea si svolge nel territorio della Provincia di Grosseto.
L'avviso di convocazione deve indicare il luogo, il giorno e l'ora della riunione, sia in prima
che in seconda convocazione, e l'elenco delle materie da trattare.
Deve essere spedito con qualsiasi mezzo idoneo a dar prova dell'avvenuta ricezione e con
almeno dieci giorni di preavviso, al Fondatore Promotore, ai Fondatori, ai Partecipanti
Istituzionali, ai Sostenitori ai Consiglieri ed ai membri dell'Organo di Revisione Contabile.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dalla persona nominata
dall'Assemblea stessa.
Il Presidente dell'Assemblea nomina un segretario con il compito di verbalizzarne lo
svolgimento.
Spetta al Presidente verificare la regolare convocazione, nonché l'identità e la legittimazione
dei Partecipanti presenti, regolare lo svolgimento dell'assemblea e della votazione,
proclamandone i risultati.
ART. 12) DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA
L'Assemblea è validamente costituita:
a) in prima convocazione, qualora sia presente la maggioranza degli aventi diritto di voto
b) in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei partecipanti.
Hanno diritto di partecipare all'Assemblea e di esprimere il proprio voto il Fondatore
Promotore, i Fondatori, i Partecipanti Istituzionali ed i Sostenitori, con un voto ciascuno.
Ciascun avente diritto può farsi rappresentare per delega. La delega può essere conferita:
- esclusivamente per la singola assemblea
- solo a favore di un partecipante alla Fondazione avente diritto di voto
- non a favore di un consigliere, del Revisore o di un membro del Collegio dei Probiviri.
Ogni delegato non può ricevere più di due deleghe.
Art. 13) QUORUM DELIBERATIVI
Le deliberazioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti, in
proprio o per delega.
Le deliberazioni aventi ad oggetto le modifiche dello statuto e lo scioglimento della
Fondazione sono prese con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) dei presenti e con il



voto favorevole del Fondatore Promotore e della maggioranza assoluta dei Fondatori.
ART. 14) CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio d'Amministrazione è composto da cinque membri.
La composizione sarà la seguente:
-  tre consiglieri scelti e nominati dalla maggioranza assoluta del consesso composto dal
Fondatore Promotore e dai Fondatori – e composto solo da quest’ultimi allorquando il
Fondatore Promotore non sarà più in vita;
-   un consigliere scelto e nominato dai Partecipanti Istituzionali a maggioranza dei presenti
- un consigliere scelto e nominato dai Sostenitori a maggioranza dei presenti.
I membri del Consiglio d'Amministrazione restano in carica sino all'approvazione del bilancio
consuntivo relativo al terzo esercizio successivo alla loro nomina e possono essere
confermati.
Il membro del Consiglio d'Amministrazione che, senza giustificato motivo, non partecipa a
tre riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal caso,
come in ogni altra ipotesi di vacanza della carica di Consigliere, i membri restanti devono
provvedere, nel rispetto delle designazioni di cui al secondo comma, a richiedere la
sostituzione del membro decaduto alla categoria dei Partecipanti che lo aveva designato; il
nuovo membro così nominato resterà in carica sino alla scadenza del Consiglio
d'Amministrazione.
ART. 15) COMPITI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio d'Amministrazione approva gli obiettivi ed i programmi della Fondazione proposti
dal Presidente e verifica i risultati complessivi della gestione della medesima.
In particolare provvede a:
-  stabilire annualmente le linee generali dell'attività della Fondazione, nell'ambito degli
scopi e delle attività di cui al presente Statuto
-   approvare il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo
-   approvare il regolamento della Fondazione, ove opportuno
-   eleggere al proprio interno il Presidente della Fondazione
-   delegare specifici compiti ai Consiglieri
-  nominare, ove opportuno, il Direttore Generale della Fondazione, determinandone
compiti, natura e durata dell'incarico
-   nominare consulenti
-  deliberare sulle domande di ammissione per Fondatori, Partecipanti Istituzionali e
Sostenitori;
-  determinare, anche annualmente, la misura minima e le forme del contributo a carico dei
Fondatori, dei Partecipanti Istituzionali e dei Sostenitori
-   deliberare in ordine all'accettazione di eredità, legati e contributi
-   deliberare eventuali modifiche statutarie da proporre all'Assemblea
-  deliberare in merito allo scioglimento della Fondazione e alla devoluzione del patrimonio,
da proporre all'Assemblea
-   svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dal presente statuto.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato almeno una volta all'anno d'iniziativa del
Presidente o su richiesta della maggioranza dei membri; per la convocazione non sono
richieste formalità particolari, se non mezzi idonei all'informazione di tutti i membri.
Il Consiglio si riunisce validamente, in prima convocazione, con la presenza dei due terzi dei
membri; in seconda convocazione la riunione è valida qualunque sia il numero dei presenti,
purché vi sia la maggioranza dei membri nominati dal Fondatore Promotore e dai Fondatori.
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Le deliberazioni concernenti la nomina del Presidente, l'approvazione del bilancio,
l'approvazione delle modifiche statutarie e lo scioglimento dell'Ente, sono validamente



adottate con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri nominati dal Fondatore
Promotore e dai Fondatori.
In caso di parità prevale il voto di chi presiede.
Le riunioni sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza od impedimento, da
persona dal medesimo designata all'interno dello stesso Consiglio.
Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio
medesimo e dal Segretario, scelto dal Presidente anche tra persone estranee al Consiglio.
ART.16) DECADENZA
I membri del Consiglio di Amministrazione decadono dalla carica:
- per sopravvenute condizioni di incompatibilità
- qualora si vengano a trovare nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del Codice Civile
- qualora si candidino ad elezioni politiche o amministrative o qualora assumano qualsiasi
incarico anche di natura dirigenziale in enti pubblici.
I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere revocati dal Fondatore
Promotore o dai Fondatori alla unanimità per:
- il mancato rispetto di norme statutarie e/o regolamentari
- il compimento di atti che arrechino danno patrimoniale o morale alla Fondazione.
ART. 17) PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE E IL PRESIDENTE ONORARIO; IL
VICEPRESIDENTE
Il Presidente della Fondazione è eletto dal Consiglio d'Amministrazione al proprio interno.
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi, agisce e resiste
avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati.
Il Presidente, inoltre, cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri
organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singole
iniziative della Fondazione.
Il Presidente ha l'obbligo di convocare almeno una volta l'anno l'Assemblea e gli altri organi
della Fondazione in riunione plenaria non elettiva, momento di confronto ed analisi
dell'attività della Fondazione, nonché di proposta di nuove iniziative o valutazioni.
Il Presidente Onorario ha esclusivamente poteri consultivi e partecipa per la Fondazione a
tutti gli eventi istituzionali, a tutte le manifestazioni pubbliche o comunque aperte al pubblico,
nonché a tutte le iniziative in cui la Fondazione promuove, divulga o comunque concerta la
propria attività.
Il Presidente Onorario dura in carica fino a rinuncia, morte o sopravvenuta incapacità.
E' Presidente Onorario il Fondatore Promotore, signora Elena Palmieri.
Il Vice Presidente viene nominato dal Consiglio di Amministrazione e fa le veci, a tutti gli
effetti, del Presidente in caso di sua assenza o impedimento, anche per la rappresentanza
dell'Ente.
ART. 18) ORGANO DI REVISIONE CONTABILE
L'Organo di revisione contabile è un organo monocratico ed è nominato dall’Assemblea di
Partecipazione, ove utile o necessario, scegliendo tra persone iscritte nel Registro dei
Revisori Contabili.
L'Organo di Revisione accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le
proposte di bilancio preventivo e di rendiconto economico e finanziario, redigendo apposite
relazioni, ed effettua verifiche di cassa può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del
Consiglio d'Amministrazione.
Tale Organo resta in carica sino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo
esercizio successivo alla sua nomina e può essere riconfermato.
ART. 19) COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Il Collegio dei Probiviri, ove nominato, è composto di tre membri.
I Probiviri durano in carica per quattro esercizi e possono essere riconfermati.



Il collegio dei Probiviri vigila sull'attività della Fondazione.
ART. 20)  ESERCIZIO FINANZIARIO
L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.
Entro il mese di dicembre il Consiglio d'Amministrazione approva il bilancio economico di
previsione dell'esercizio successivo ed entro il 30 giugno successivo il bilancio consuntivo di
quello decorso.
Nella redazione del bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla
nota integrativa, in ossequio alle norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere seguiti i
principi previsti dal codice civile in tema di società di capitali, in quanto compatibili.
La Fondazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione
delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili e avanzi di gestione nonché fondi,
riserve o capitale durante la vita della Fondazione, a meno che la destinazione o la
distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Onlus od Enti
del Terzo Settore che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed
unitaria struttura.
Il bilancio o rendiconto annuale dovrà rispettare i requisiti di chiarezza e completezza e
dovrà essere accompagnato dalle relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Revisore,
ove nominato.
ART. 21) DEVOLUZIONE ai sensi art. 9 CTS.
In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è devoluto ad altri Enti del Terzo
Settore individuati con delibera del Comitato Direttivo su conforme parere del competente
Ufficio del Registro del Terzo settore.
ART. 22) GRATUITA'
Tutte le cariche statutarie sono gratuite.
Le spese potranno essere rimborsate solo nella misura preventivamente deliberata dal
Consiglio di Amministrazione.
ART. 23) CLAUSOLA DI RINVIO
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del codice civile e
le norme di legge vigenti in materia.
F.to: Riccardo Menchetti
F.to: Innocenti Franco
F.to: Martinelli Roberto Vittorio
F.to: Elena Palmieri
F.to: Rosanna Spadafina
F.to: Dr. Bruno Detti notaio


